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Il Murialdino, Anno 6 n.1-dicembre 2021, Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans - Opera San Pio X
Per restare aggiornato su tutte le attività della nostra famiglia parrocchiale, vieni a trovarci sul nostro sito www.operasanpiox.org

Un evento unico

È certo un evento unico celebrare la nostra solenne festa dell’Immacolata e 
nello stesso giorno la chiusura dell’anno dedicato a S. Giuseppe patrono 
della Chiesa universale. Mi direte manca solo Gesù, ma Gesù c’è sempre 

e a ben pensarci il Natale non è poi così lontano, ancora qualche passo e ci siamo. 
Maria e Giuseppe, la Novena dell’Immacolata ci invita, direianzi ci accompagna, 

a riflettere, meditare e pregare percorrendo il progetto di Dio in queste due figure 
speciali: la “piena di grazia” e “l’uomo giusto”, scelti da Dio come madre e padre 
putativo di Gesù, persone essenziali, volute da Dio per la nostra salvezza.
Ma allora, cari genitori, quali esempi Maria e Giuseppe per poter rispondere alla 

vocazione-missione che Dio vi ha affidato, cercate di mettercela tutta, un motivo per 
approfondire e tener sempre presente loro davanti agli occhi. Potreste dire per scusar-
vi: avessimo un figlio come Gesù! Ma se ben ci pensate è stato un figlio impegnativo 
ed esigente, ha lasciato il segno nella vita e nel cuore di Maria e Giuseppe.
Ma non mi rivolgo solo a voi genitori, tutti (bambini, adolescenti, giovani, adulti, 

nonni… consacrati, sacerdoti… ) tutti, proprio tutti siamo invitati, accompagnati da 
Maria e Giuseppe a camminare insieme (cammino sinodale) per conoscere, amare e 
servire ogni fratello in Gesù. 
    Papa Francesco nel cammino sinodale verso il Sinodo dei vescovi invita la Chiesa 

intera a interrogarsi su temi decisivi per la sua vita: la comunione, la partecipazione 
e la missione. Aspetti essenziali per essere la Chiesa di Dio viva e autentica anche 
nella nostra Diocesi di Roma come sottolinea il cardinale vicario Angelo De Donatis. 
Affidiamoci all’intercessione della Vergine Maria Immacolata e di S. Giuseppe, ci 
siano di protezione e aiuto in questo tempo in cui sperimentiamo gioie e sofferenze.
Un augurio a tutti per le Feste e le Solennità che ci prepariamo a vivere insieme.

il parroco
p. Gianni Tescaro
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UNA CAREZZA PER TUTTI
Il 21 novembre la Giornata della Salute in piazza Immacolata

di Claudia Iacoella

Ai piedi del Colonnato di piazza San Pietro da alcuni anni si trova l’ambu-
latorio Madre di Misericordia eretto dall’Elemosineria Apostolica. Medici e 
infermieri volontari prestano il loro servizio accogliendo e curando le perso-
ne più fragili.
Molti di loro non riescono a raggiungere l’ambulatorio e così nasce l’Unità 
di Strada (UdS): i volontari sanitari si spostano nelle periferie della città con 
un’ambulanza o un camper attrezzato. Uscire incontrando l’altro.
Tale iniziativa è possibile grazie alla disponibilità di sacerdoti e volontari che 
accolgono le persone più fragili nelle loro parrocchie e non solo. Spesso la 
strada diventa il luogo di un ambulatorio mobile. In tal modo si raggiungo-
no le persone che hanno bisogno di cure primarie, di medicine, di tamponi 
covid-19, di vaccini anti-influenzal, ma soprattutto di amore e di una carezza. 
Ognuno, in base ai propri talenti, partecipa all’evento. Alcuni si occupano di 
preparare la colazione da donare, altri di rendere decoroso e pulito il luogo 
dell’accoglienza, altri di organizzare sedie e tavolini per un’attesa leggera. 
Le relazioni nascono spesso durante l’attesa, sempre mantenendo il giusto 
distanziamento data la pandemia da covid-19.  Per permettere una buona 
riuscita della giornata 
c’è bisogno della col-
laborazione di tutti.
Tutto è volto non solo 
alla cura del malato, 
ma soprattutto all’en-
trare in relazione con 
le persone, chieden-
do a ciascuna il pro-
prio nome. Ognuno 
di loro in tal modo 
si sente accolto e cu-
rato.
 Tutto quello che non 
è donato è perso!
 La giornata della salute nasce accogliendo l’invito della “Chiesa in uscita” 
che instancabilmente annuncia papa Francesco. Essa è finalizzata alla cura 
dei più bisognosi del quartiere. 
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AIUTACI AD AIUTARE - 
SAN LORENZO SOLIDALE 

di Maria Grazia Meloni

Gli effetti emergenziali dovuti alla pandemia sono noti a tutti, ma forse non 
tutti sanno che questi hanno rappresentato anche l’acceleratore degli squili-
bri sociali del nostro già fragile territorio, creando condizioni di emarginazio-
ne sempre più gravi e acuendo problemi economici e sociali, esasperando 
così una situazione di disagio in cui ormai versano molte persone. Il progetto 
proposto da Retake Roma “Aiutaci ad aiutare – San Lorenzo solidale” si è 
mosso in questo contesto e in sintonia con le esigenze del quartiere. 
La vocazione di Retake è attenta alla cura dei beni comuni e alla promozione 
di iniziative di inclusione sociale, ed è in questa ottica che si è attuata l’idea 
di realizzare un protocollo d’intesa – siglato lo scorso luglio – con associa-
zioni e istituzioni locali (Fondazione ENGIM – Ente Nazionale Giuseppini 
del Murialdo, Esercito della Salvezza, Parrocchia San Tommaso Moro, Vi-
tattiva A.P.S. e il Municipio Roma II) con cui condividere tali visioni e con 

«Si è giunti a teorizzare e realizzare 
un’architettura ostile in modo da sba-
razzarsi della loro presenza anche nelle 
strade»

Papa Francesco, 
III Giornata dei poveri

l’impegno, ognuna sulla base della 
propria specifica mission, della co-
stituzione di un patrimonio stabile 
e duraturo di buone pratiche e di 
relazioni utili al bene comune. 
La volontà di spendersi per un’a-
zione mirata da condividere a San 
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Lorenzo è nata sulla scia di un impegno avviato, e conclusosi da alcuni mesi, 
nel quartiere del Colle Oppio. Anche in quel caso l’obiettivo primario era 
quello di creare “per e con” le persone fragili presenti nel territorio opportu-
nità concrete di inclusione sociale, attraverso la cura del giardino e delle vie 
limitrofe; l’ottima esperienza vissuta al Colle Oppio ha permesso di sperare 
in un impegno simile da realizzare anche a San Lorenzo, e così dallo scorso 
25 settembre, ogni mercoledì da piazza dei Siculi, è partito “Aiutaci ad aiu-
tare – San Lorenzo solidale”.
Un gruppo di volontari che coinvolge le varie associazioni capitanate da 
Retake assieme ad alcune persone fragili, poveri e senzatetto, che vivono 
per le strade del nostro quartiere, hanno iniziato a prendersi cura dei luoghi, 
delle strade e del giardino che tutti noi viviamo, chi abitualmente e chi acci-
dentalmente. L’obiettivo sotteso al progetto però non è solo la rigenerazione 
degli spazi urbani, cosa certamente utile e rilevante, ma quello di riuscire a 
includere nel tessuto sociale del quartiere le persone emarginate che già lo 
abitano, superando la logica assistenzialistica, coinvolgendole nel lavoro di 
cura dell’ambiente in cui vivono, e creando anche l’opportunità di sviluppa-
re percorsi di formazione ed inserimento lavorativo. Si tratta indubbiamente 
di un impegno concreto in 
cui la relazione amicale e 
l’impegno civico si sposa-
no creando una sinergia 
tale da rivitalizzare l’am-
biente ed i suoi abitanti, e 
noi tutti possiamo essere 
parte integrante di questa 
rigenerazione sociale par-
tecipando liberamente al 
lavoro condiviso.

Gli incontri per gli interventi di recupero del ter-
ritorio, si svolgono tutti i mercoledì dalle 10,00 
alle 13,00 con incontro in Piazza dei Siculi. 

Se vuoi conoscere meglio 
i molti progetti attivi a 
Roma, usa il QR code

«Per un giorno lasciamo in dispar-
te le statistiche; i poveri non sono 
numeri a cui appellarsi per vantare 
opere e progetti. I poveri sono per-
sone a cui andare incontro: sono 
giovani e anziani soli da invitare a 
casa per condividere il pasto; uomi-
ni, donne e bambini che attendono 
una parola amica»

Papa Francesco, 
III Giornata dei poveri

Ed inoltre sabato 04 di-
cembre si svolgerà l'e-
vento generale.
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DIETRO IL NOME SULLA LISTA
Intervista post elezioni al candidato consigliere Roberto Latagliata

a cura di Roberto Cannoni
Roberto in poche parole, raccon-
taci la tua esperienza che ti ha 
portato fin qui.
La mia passione per la politica nasce 
da lontano, da quando al liceo sono 
entrato nella Comunità di Sant’Egi-
dio ed andavamo nelle borgate ro-
mane a fare ripetizione ai figli degli 
immigrati dal sud Italia per evitare 
che venissero bocciati e lasciassero 
la scuola: era naturale legare il no-
stro piccolo impegno che nasceva 
dal Vangelo anche ad un’idea laica 
di giustizia ed uguaglianza, fare poli-
tica era allo stesso modo aiutare i po-
veri e partecipare alle manifestazioni 

contro la guerra in Vietnam o alle 
assemblee del movimento studen-
tesco nelle scuole e nell’università. 
Da allora fino ad oggi ho continua-
to a credere che il mio lavoro ed il 
mio volontariato non fossero “altro” 
dalla politica, ma un modo per testi-
moniare nella mia realtà e nel mio 
tempo la mia idea di mondo, cioè 
un modo per fare politica.

Dall’ospedale alla parrocchia 
alla politica, come è nato questo 
passaggio?
Non è un passaggio fra situazioni di-
verse: è provare a “cercare il Regno 
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dei Cieli e la sua giustizia” (Mt 6,33) 
negli ambiti diversi in cui mi trovo 
a vivere. Il malato del mio reparto 
che vorrei aiutare con il mio impe-
gno professionale, l’amico disabile o 
il bambino straniero che vorrei aiu-
tare con il mio impegno di volonta-
rio in parrocchia, l’anziano o il senza 
fissa dimora che vorrei aiutare con 
il mio impegno politico mi chiedo-
no tutti la stessa cosa: la salvezza dal 
male e la “simpatia”, cioè condivi-
dere assieme le difficoltà della vita. 
Come Gesù sulla croce che ci chie-
de di stargli vicino e di impegnarci 
perché nessun altro uomo venga più 
crocefisso.

Vita di fede e politica attiva, che 
rapporto c’è tra l’una e l’altra?
Il rapporto tra fede e politica si sin-
tetizza bene con una frase di Don 
Milani: “Il problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne tutti insieme 
è la politica. Sortirne da soli è l’ava-
rizia”. E un cristiano non può vivere 
in modo avaro, anche se è fortunato 
come me che ho avuto tanto dalla 
vita, ma deve cercare di concretiz-
zare la sua fede in giustizia per tutti. 

Alla fine non sei riuscito ad en-
trare nel Consiglio municipale.  
Al di là di come è andata cosa ti 
resta di questa esperienza?
Non sono stato eletto, ma il progetto 
di Demos per cui mi sono candida-
to ha ottenuto l’importante risultato 
di far eleggere un consigliere comu-

nale e soprattutto la mia amica Bar-
bara Funari diventerà assessore alle 
politiche sociali. Ciò significa che 
l’idea di una “città del noi” attenta 
ai più fragili ha ottenuto il ricono-
scimento che volevamo, e questo 
è l’importante ben aldilà della mia 
piccola candidatura: di questa cam-
pagna elettorale mi resterà proprio 
questa sensazione, l’aver potuto por-
tare avanti un’idea collettiva e non 
me stesso.  
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lia PER UNA CHIESA SINODALE 
CAMMINIAMO INSIEME

Primo appuntamento del cammino sinodale diocesano
di Roberto Cannoni

“Per una Chiesa sinodale camminiamo insieme…” diceva il manifesto di invi-
to alla prima Assemblea parrocchiale. Ecco lo spirito con il quale papa Fran-
cesco ha voluto questo Sinodo della Chiesa, aperto nel 2021 con la fase loca-
le e che si concluderà nel 2023 con il Sinodo dei vescovi. Non si tratta quindi 
di un evento calato dall’alto della gerarchia ecclesiastica, ma un movimento 
disceso dall’alto dello Spirito Santo, che parlerà attraverso i semplici fedeli 
di tutto il mondo, all’interno delle Assemblee parrocchiali o nei modi che le 
singole diocesi decideranno di attuare. La Costituzione apostolica “Episcopa-
lis communio” dice appunto: “Il processo sinodale ha, non solo un punto di 

Prossima 
Assemblea parrocchiale

domenica 
12 dicembre 

partenza, ma anche un punto di arrivo nel Popolo 
di Dio, sul quale devono essere riversati i doni di 
grazia elargiti dallo Spirito Santo […].”
Le Beatitudini sono state il tema sul quale la dio-
cesi di Roma ha deciso di incentrare questa fase 
locale del Sinodo. E proprio dalla prima beatitu-



Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans - Opera S. Pio X     9 

dine siamo partiti il 14 novembre 
nella nostra parrocchia durante la 
prima assemblea. Due le domande 
che sono state rivolte ai partecipanti 
divisi in cinque gruppi creati mesco-
lando le appartenenze alle varie re-
altà parrocchiali. “Ci sappiamo fare 
compagni di viaggio di tutti gli uo-
mini, compresi coloro che abitano nel nostro quartiere o nel luogo di lavoro? 
Oppure manteniamo le distanze? Ci consideriamo migliori perché cristiani o 
sappiamo di essere peccatori e bisognosi di salvezza come tutti gli uomini?” 
e poi ancora “Ci facciamo vicini ai “maledetti” di oggi, a quelli che nessuno 
vuole incontrare?”. L’esercizio principale è stato l’ascolto degli altri, ogni par-
tecipante ha avuto alcuni minuti per rispondere liberamente e, senza creare 
dibattito, al termine del giro ognuno ha potuto integrare il proprio intervento 
sulla base dei contributi ascoltati dagli altri. Infine una domanda più operati-
va: “Cosa lo Spirito Santo ci sta suggerendo? Quali passi fare nella direzione 
di una maggiore sinodalità?”
Il prossimo 12 dicembre e poi a gennaio sono in programma altre due assem-
blee per le quali, auspichiamo una sempre maggiore partecipazione della co-
munità, già stavolta numerosa, per veicolare in maniera ancora più profonda 
l’alito dello Spirito tramite l’esperienza di Chiesa e sinodalità di ciascuno. 
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A partire dalla crescita di bambini e ragaz-
zi con il gruppo Scout Roma 11, attivo dal 
1917, la nostra comunità è attenta alla cre-
scita spirituale di tutte le fasce di età. Per i 
giovani invece due le proposte che offriamo col 
gruppo SMYle ed il gruppo Voyager. Vocato al 
servizio ai poveri e più deboli l’uno e all’edu-
cazione e crescita dei bambini e ragazzi più 
piccoli l’altro, entrambe sono un importante 
punto di incontro e crescita per i giovanissimi 
della nostra famiglia.

Altrettante poi sono le proposte per giovani 
e adulti. Il gruppo Emmaus si incontra ogni 
lunedì come i discepoli nel Cenacolo per ricen-
trare sulla Parola la vita e la vocazione di ogni 
giorno. Parimenti la Comunità di san Martino 
si incontra settimanalmente per centrare sul 
Vangelo il servizio verso i più piccoli e poveri.  
Concludiamo poi le attività per giovani e adulti 
con gli Amici dell’Immacolata che si ritrovano 
una domenica al mese per incontri di preghie-
ra, approfondimento della Parola e condivisio-
ne nel segno di Maria.

Imparare

IL NOSTRO ALBUM DI 
FAMIGLIA 2021
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Trasversale invece è l’impegno della A.S.D. 
Spes San Lorenzo 1908 che si impegna nella 
crescita sportiva e formativa dei bambini e 
ragazzi, e non solo, con le squadre Open ma-
schile e femminile anche dei giovani dai 18 
anni in su.  Altrettanto trasversale è l’impe-
gno dell’ENGIM, l’Ente Nazionale Giuseppini 
del Murialdo che si occupa della formazione 
dei giovani ed organizza e coadiuva le opere 
missionarie della Congregazione in Italia e nel 
mondo. 



12     Il Murialdino

Studiare
“A Roma nessuno è fuorisede!” questa la mis-
sione dello Spiox College e del Collegio Maria 
Consolatrice che da anni sono vivo e costan-
te punto di riferimento per gli studenti fuori 
sede che scelgono la città eterna come sede 
dei propri studi universitari. A pochissimi 

metri dalla Città Universitaria dell’Università 
degli studi Sapienza, quello che i due collegi 
offrono è più di un posto letto, ma una vera e 
propria famiglia in cui crescere negli anni dello 
studio.
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Amare
Tante sono le attività nella nostra comunità 
parrocchiale a servizio dei più piccoli e deboli, 
a partire dalla Caritas parrocchiale che setti-
manalmente sostiene le famiglie e le persone 
più povere con aiuti alimentari e vestiario. 
Quest’anno tornano in presenza la Casa di 
Iqbal e la Casa di Pulcinella, riprendendo a 
pieno regime il servizio verso i più piccoli, ita-
liani e stranieri, ed i disabili. Sempre di amore 
gratuito parliamo poi per tutte quelle attività 
che più silenziosamente operano per la cura 
dei luoghi e delle persone  della nostra piccola 
e bene unita famiglia, a partire dall’ammini-
strazione con la nostra Alessandra alla con-
tabilità ed i portieri Alberto, Luciano e Ibrahi-
ma che svolgono un importante servizio di 
accoglienza a chiunque si affacci al portone di 
via degli Etruschi, 36, e poi ancora la redazio-
ne del Murialdino che riunisce vari esponenti 
dei gruppi parrocchiali, il gruppo di decoro 
della chiesa che ogni giorno cura i paramenti 
liturgici e la pulizia della nostra bella chie-
sa dell’Immacolata. Non possiamo poi non 
menzionare il gruppo della festa dell’Imma-
colata che ogni anno inizia con largo anticipo 
ogni preparativo per celebrare degnamente 
la festa della nostra mamma celeste. Infine 
l'associazione ANTAS Onlus che si spende 
per portare un sorriso ai bambini ricoverati 
ed agli anziani soli a casa e che quest'anno 
riprende le sue attività dopo lo stop causato 
dalla pandemia.
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Pregare
I primi che pregano sono tutti coloro che, come 
dice Sant’Agostino, pregano due volte, i nostri 
cantori della Corale dell’immacolata, punto 
fermo della vita comunitaria e che anima con 
passione la messa della sera e tutte le celebra-
zioni importanti della nostra comunità. Da una 
costola della Corale nacque alcuni anni fa il coro 
dei giovani Fuori dal coro che anima la messa del-
le ore 12,00. Composto da studenti e giovani 
lavoratori, è aperto sempre a nuovi aspiranti 
cantori. Ad animare le messe però non c’è solo il 
coro, infatti ogni messa ha anche la sua schiera 
di ministranti bambini e giovani-adulti che con 
sincera devozione servono Gesù Eucarestia. Ma a pregare si impara da piccoli ed ecco al-

lora che la CatecheSì insegna ai nostri piccoli 
come si parla e si crea una relazione con il Si-
gnore e così ogni domenica tra giochi e attivi-
tà si impara a conoscere il Padre.
Non possiamo dimenticare infine tutti i grup-
pi che pregano per l’intera comunità par-
rocchiale dal gruppo di preghiera Padre Pio 
all’Apostolato della preghiera. Da alcuni anni 
si aggiunge anche il gruppo Shemà, gruppo 
che si riunisce ogni venerdì pomeriggio con le 
riflessioni guidate da padre Lorenzo Bisson 
sulle letture della domenica ed aperto a tutti 
i parrocchiani.
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Vivere
Diverse le famiglie religiose che vivono e ope-
rano nel nostro territorio. Indubbiamente 
unico è il rapporto tra la comunità dell’Imma-
colata e i Giuseppini del Murialdo che sin da 
prima della costruzione della chiesa vivono e 
amano questo quartiere e i suoi abitanti di 
ieri e di oggi. La comunità è attualmente com-
posta da sette confratelli: padre Agostino, 
padre Lorenzo, padre Renzo, padre Thomas, 
padre Tarcisio, fratel Franco ed il parroco pa-
dre Gianni Tescaro. 

Oltre ai Giuseppini, poi troviamo, sempre in 
via degli Etruschi, le Suore di Maria Santis-
sima Consolatrice con il collegio universitario 
per le giovani studentesse fuori sede, e poi 
ancora le Suore figlie della croce di Liegi e i 
Frati francescani dell’Immacolata, che com-
pletano così le famiglie religiose della nostra 
comunità.
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Spiox C
ollege speaker corner

"ASCOLTANDO I MAESTRI"
Otto incontri per i giovani universitari romani

di Francesco Zecchini

“È del poeta il fin la meraviglia, chi 
non sa far stupir vada alla striglia!”. 
Così parlava, anzi: poetava, un 
contemporaneo di Michelangelo 
Merisi. E proprio meraviglia e 
stupore sono stati i sentimenti provati 
dalle centinaia di persone assiepate 
in Santa Maria in Aracoeli per 
assistere allo spettacolo “Di chiaro e 
di scuro, controstoria del Caravaggio 
romano”. L’evento del 22 ottobre 
scorso ha attirato a sé anche cinque 
ragazzi del Collegio San Pio X e tre 
ragazze dell’Istituto delle Suore di 
Maria Consolatrice. 
La recitazione di tre attori, la musica 
di un liutista e il canto del coro 
Iride sono stati i colori della serata. 
A reggere la tavolozza coordinando 
al meglio questi tre elementi è stato 
invece don Andrea Lonardo. Il 
direttore della Pastorale Universitaria 

di Roma ha fatto luce sulle tante ombre che incombono nei quadri romani 
di Michelangelo Merisi, meglio noto come Caravaggio. Dalle tele nella 
cappella Cerasi dentro Santa Maria del Popolo alla Madonna dei Pellegrini. 
Di quest’ultimo quadro don Lonardo ha ricordato il legame con la Basilica 
della Santa Casa di Loreto. Il sacerdote e storico dell’arte si è anche reso 
disponibile per una foto ricordo con gli studenti dei due collegi. 
“Monsignor Lonardo è davvero una persona squisita. Ha trovato tempo per 
noi e il suo abbraccio paterno ci ha ricordato l’alto valore educativo di ogni 
singolo sforzo nella costruzione del nostro presente” racconta estasiato Pietro 
Sergi, studente di Storia Medievale che ha guidato i ragazzi dei due collegi 
organizzando ogni aspetto della gita. Il sacerdote, parroco presso la chiesa 
di San Tommaso Moro, ha sottolineato infatti l’importanza dello studio uni-
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versitario e il suo ruolo 
fondamentale nella so-
cietà. 
Lo spettacolo è solo 
un tassello della serie 
“Ascoltando i maestri”, 
organizzata dal Servizio 
per la Cultura e l’Uni-
versità della diocesi di 
Roma. Dopo Caravag-
gio, saliranno sul pul-
pito lo scrittore Fëdor 
Dostoevskij (il prossimo 
19 novembre), il can-
tautore Franco Battiato 
(10 dicembre), il padre 
della Chiesa Agostino 
di Ippona (14 gennaio), il mago Harry Potter (4 febbraio), l’Odissea (11 
marzo), lo psicanalista Sigmund Freud (8 aprile) e lo scrittore Antoine de 
Saint-Exupéry (6 maggio).
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San Lorenzo dei bombardamen-
ti americani e quello degli “anni 
di piombo”, il quartiere amato 
da Elsa Morante e da Pier Pa-
olo Pasolini e quello dove Ma-
ria Montessori aprì la sua prima 
“Scuola dei bambini”. Tutto 
ciò si ritrova nei 25 racconti di 
questo libro. Racconti che trat-
teggiano un mondo quasi fata-
to, abitato da ladri ed operai, 
furfanti e santi, sopravvissuti al 
bombardamento e nobili caduti 
in povertà. Un quartiere “diffi-
cile”, ma anche pregno di quei 
valori che hanno guidato la ma-
turazione dell’autore: l’umani-
tà della gente, la solidarietà tra 
“poveri cristi”, l’amicizia interge-
nerazionale e interconfessionale. 
Piccole storie di vita vissuta che 
servono all’autore per andare in 
cerca del bello delle nostre vite 

SOTTO LE MURA DI ROMA

come motivo di speranza, rinascita ed impegno nel presente.
“Se la più narrante delle storie è quella dell’uomo nel muro, la più bella – 
bella di pietà bambina, scrive Luigi Accattoli nella prefazione – è la quinta, 
quella del Fantasma di Franchino, che fantasmava tra via dei Marsi e via dei 
Latini e che chiedeva alle ragazzine di convincere i grandi perché si decides-
sero a scavare sotto un palazzo per dare sepoltura alla mamma sua morta 
sotto le bombe del 1943. C’è l’oggi del quartiere in questo libretto, ma c’è 
anche la sua storia. Ci sono gli ebrei che cambiano nome per sopravvivere 
alla persecuzione. C’è un prete enorme che scava tra le macerie provocate 
dalle bombe e ne disinnesca altre l’anno dopo, quando i tedeschi battono in 
ritirata, e tanti altri disarmati e derelitti che, costretti a prendersi per mano 
tra preghiere e imprecazioni, riescono a salvare se stessi e salvare, sempre, 
qualcun altro”. 
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OCCORRENTE:
• Cartoncino bianco
• Forbici
• Matita
• Gomma
• Penna stilo nera
• Cotone
• Penne glitter di vari colori
• Colla vinilica
• Glitter rosso
• Pastello a cera bianco
• Pompon bianco

BIGLIETTI DI NATALE 
FAI DA TE

a cura di Annarita Paludi
Qualche tempo fa una mia amica nel giorno del suo compleanno mi disse: 
“Per me ricevere e leggere il biglietto d’auguri è più importante del regalo… 
perché il biglietto, scelto appositamente per me, racchiude tante cose: 
l’affetto, il pensiero e l’emozione di chi te lo dona, tutto per me. Insomma mi 
fa battere il cuore”.
È da un po’ di tempo che penso a ciò che la mia amica mi ha detto: un 
biglietto può davvero essere più bello del regalo? Ebbene sì!
Scegliere un biglietto da acquistare o realizzarlo con le proprie mani per una 
persona a cui vuoi bene, vedere la sua reazione quando apre la busta e lo 
guarda con occhi e bocca spalancati è un’emozione indescrivibile.
Questo è il motivo per cui vi scrivo, sono un’amante del fai da te, e oggi vi 
mostrerò come creare tre biglietti natalizi “fai da te”, così farete rimanere 
tutti a bocca aperta e con una frase ad effetto farete scendere, perché no, 
anche una lacrima di gioia.

Sempre più spesso le persone si dimenticano di fare gli auguri a Natale, 
alcuni si difendono dicendo cose del tipo: “Ma sì, tanto è una festa nata per 
i consumatori” oppure “Sono tutte cose inutili”. E invece non è così, farsi gli 
auguri in questo periodo dell’anno comunica alle persone a cui vuoi bene 
che le pensi, è un semplice scambio di affetto che rende il mondo migliore.
Scambiarsi gli auguri è come dirsi grazie. Grazie di esserci. Grazie per quello 
che hai fatto e stai facendo.
Scambiarsi gli auguri con un biglietto è sempre bello, ma farlo a Natale con la 
sua atmosfera magica fa sognare!
Ecco a voi tre simpatici biglietti realizzati con semplicità e amore!
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2. Metti la colla nella pallina e poi 
spargi il glitter rosso. Togli il glitter 
in eccesso senza sprecarlo.

1. Ritaglia tre pezzi di cartoncino 
bianco, piegali e fai in modo che si 
aprano. Disegna su un cartoncino 
una pallina di Natale, su un altro 
uno gnomo e sull’ultimo due 
guantini. Con le matite colorate 
ricalca i contorni come nelle foto.

3. Con il colore a cera colora la 
barba dello gnomo; colora le 
scarpe con il colore azzurro. Metti 
la colla sul cappello dello gnomo 
e spargi il glitter rosso. Togli il 
glitter in eccesso. Infine attacca il 
pompon.

4. Metti la colla sui guantini e spargi 
il glitter. Togli il glitter in eccesso. 
Taglia due piccoli rettangoli di 
cotone, applica della colla vinilica 
per attaccarli.

5. Infine su ogni bigliettino scrivi 
"Buon Natale” con la scrittura che 
preferisci. Eccoli qui i tre bigliettini 
pronti per essere donati! Grazie a 
tutti e BUON NATALE!!!



IL CAMPANILE 
HA BISOGNO DI NOI

Offerte raccolte in chiesa 
nelle feste dell’Immacolata e Natale

Oppure bonifico bancario intestato a 
Parrocchia S. Maria Immacolata e S. Giovanni Berchmans

IT63H0832703248000000000636 
causale: per il campanile

   Il campanile della nostra chiesa ha una sua 
caratteristica e una sua originalità. Se alcuni 
campanili in Roma sono simili il nostro è uni-
co. Come già ho scritto nel precedente nume-
ro de “Il Murialdino” : “il nostro campanile, 
il bellissimo campanile inaugurato nel 1929, 
copia di dimensioni minore del campanile di 
S. Marco a Venezia ha bisogno di cure, ha 
perso qualche pezzetto.” Dopo un certo pe-
riodo di recinzione per proteggere i passanti 
il campanile è stato messo in sicurezza evitan-
do così la caduta di altri pezzi di intonaco del 
cornicione. Sostenuta già una spesa iniziale, 
ora per il ripristino delle parti cadute o rimos-
se la spesa si prospetta sostanziosa. Si chiede, 
ai parrocchiani e a chi ha a cuore la nostra 
chiesa dell’Immacolata, di contribuire con 
offerte per sanare le ferite visibili del campa-
nile. Saranno date costanti informazioni sui 
lavori, spese ed entrate.

p. Gianni Tescaro
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